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Capitolo 1

 

 

CONCETTI FISIOLOGICI DI BASE

Negli esseri viventi delle specie elevate si devono considerare almeno due “ambienti”:

	•	Ambiente esterno o extraorganico.

	•	Ambiente interno o intraorganico.

 

“È l'ambiente interno che è  in rapporto immediato con le manifestazioni vitali normali o patologiche dell'intero organismo”.

Claude Bernard

 

	-	nel liquido extracellulare (parte dell'ambiente intraorganico)  sono presenti le sostanze nutritive necessarie al mantenimento delle cellule e della loro attività .Questo liquido è definito anche  ambiente interno o mezzo interno.

 

 

“tutti i meccanismi vitali, per quanto differenti siano, mirano ad un solo scopo: quello di mantenere l'unità delle condizioni della vita nell'ambiente interno, quindi la stabilità di quest'ultimo è la condizione per una vita libera, indipendente, che richiede un perfezionamento dell'organismo in modo da compensare ed equilibrare tutte le possibili variazioni esterne.

La condizione dell'ambiente interno di una persona dal punto di vista fisiologico rappresenta il terreno nel quale si riflette lo stato di salute”.

Claude Bernard

 

Il mantenimento di condizioni normali dell'ambiente interno è conosciuto come “Omeostasi”.

 

OMEOSTASI

 

Equilibrio che assicura la conservazione sostanziale dell'organismo e la necessaria energia all'intero sistema. Le funzioni omeostatiche sono in realtà le funzioni del  metabolismo :

 

	•	Anabolismo: fase assimilativa e costruttiva.

	•	Catabolismo: fase demolitiva con produzione di energia e calore; eliminazione di scorie e omotossine endogene ed esogene.

 

All'interno del concetto  di omeostasi assimiliamo l'equilibrio acido–base come uno dei sistemi più importanti.

 

 

 

TAMPONE

 

Sostanza capace di liberare o legare ioni H+ in soluzione mantenendo

costante il pH in seguito di aggiunta, alla soluzione stessa, di un acido o di

una base.

 

pH

 

Unità di misura del grado di acidità/alcalinità di un ambiente. Misura la concentrazione di ioni H+.

Per convenzione il pH (parola che deriva dal francese pouvoir + Hydrogene ) si definisce come il logaritmo negativo in base 10 della concentrazione di ioni di idrogeno liberi in moli per litro cioè pH = -log10[H+] ​
​
​
La scala di pH si basa sulla ionizzazione spontanea dell'acqua: nell'acqua, infatti, oltre alle molecole non dissociate (H2O) esisteranno molecole dissociate negli ioni H+ e OH- secondo la reazione detta di autoprotolisi:​
​
H2O <----> H+ + OH- 

 

Il pH si misura su una scala cifrata che va da 0 a 14 dove 7 rappresenta  la condizione di neutralità di una soluzione.

 

​
​
Da 7 a ZERO abbiamo un valore di crescente acidità ( da 7 verso  0  incrementa la concentrazione di H+)​
. ​
Da 7 a 14 abbiamo un valore di crescente alcalinità (la concentrazione di H+ si riduce)
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La misurazione del pH non è su una scala matematica bensì logaritmica:

 

 

pH 6  è 10 volte più acido di pH 7

pH 5 è 100 volte più acido di pH 7

pH 4 è 1000 volte più acido di pH 7

Ecc....

 

PRINCIPIO ISOIDRICO

 

I sistemi tampone del corpo non operano individualmente, bensì

collettivamente, dal momento che lo ione idrogeno è comune alle reazioni

chimiche di tutti i sistemi.

Quando una qualunque condizione determina una variazione di

concentrazione degli ioni idrogeno essa provoca, contemporaneamente, lo

spostamento di tutti i sistemi tampone dell’organismo.

 

  H-A  <=>  H+  +  AH-

 

 

H-A:   acido indissociato

H+:    idrogenione

A- :     base coniugata

Aggiungendo alla soluzione H-A un acido o una base, l’equilibrio si sposterà a

destra o a sinistra al fine di mantenere costante il pH della soluzione stessa.

 

 

pK

 

 È il pH al quale la coppia acido e sale costituenti il tampone sono presenti al 50% per cui l’aggiunta di H+ provoca solo piccolissimi spostamenti di pH.

 

 I sistemi tampone più efficaci nel nostro organismo sono quelli in

cui la costante di dissociazione (Pk) è vicina al pH nel quale operano. Quando H+ viene aggiunto ad una soluzione che contenga parecchie coppie tampone, la maggior parte dell’H+ verrà neutralizzata dalla coppia tampone il cui Pk è più vicino al pH della soluzione e che è presente in concentrazione.

(sangue = 7,380; urine variabile tra 4,5 e 8).

 

ALCUNI VALORI DI PK:

 

	•	pK   HPO4- - /H2PO4      6,8     sist. fosfati

	•	pK  Co2/HCO3-             6,1        sist.CO2

	•	pK   HCO3-/H2CO3        6,1      sist. Bicarbonati

 

Nel plasma i fosfati sarebbero ad un pH ideale ma sono presenti in piccola quantità quindi giocano un ruolo relativo nel tamponamento plasmatico. Molto più importante la loro azione all’interno delle cellule (pH 7) dove sono presenti in rilevanti quantità.

 

ACIDOSI METABOLICA:

 

Alterazione  dell’equilibrio acido/base dovuta ad una diminuzione  nella concentrazione di bicarbonato dell’organismo.

 

ALCALOSI METABOLICA:

 

Alterazione dell’equilibrio suddetto, con manifesto incremento dei valori di concentrazione dei bicarbonati.dell’organismo.

È da notare che i termini “acidosi” e “alcalosi” sono usati per descrivere i processi fisiopatologici primari che tendono a causare un’alterazione dell’equilibrio acido/base mentre i termini “acidemìa” e “alcalemìa” sono usati per indicare rispettivamente incrementi e decrementi della concentrazione ematica di H+.

 

 

 

[image: ]Fig.1:Valori fisiologici di pH in un organismo umano sano
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PER QUALE TIPOLOGIA DI CIBO L’ORGANISMO UMANO È REALMENTE        PROGETTATO ?

 

Soltanto mezzo secolo fa la carne era un alimento che compariva raramente nella dieta quotidiana, ed era considerata completamente inadatta per i primi anni di vita, mentre oggi un'alimentazione a base di carne omogeneizzata fa crescere i bambini in modo stupefacente. Però il loro organismo non riesce a smaltire l'imprevista quantità di tossine e dopo un periodo rigoglioso compaiono malattie una volta rare nei primi anni di età (tonsilliti, faringiti, infiammazioni, allergie, febbri, ecc.)che affronteremo nei prossimi capitoli.

La carne è un alimento piuttosto "innaturale" anche per l'uomo adulto. Essa, quale cibo dei carnivori, offre loro un'energia che serve per procurarsi una nuova preda, mentre crea invece nell'uomo uno stato di eccitazione e di aggressività che spesso viene posto sotto controllo con l'uso degli psicofarmaci.

 

[image: ]Fig.2 Cranio umano

 

	•	La posizione della dentatura   sotto  il cranio è adatta a mangiare cibi duri.

	•	Posizione delle mandibole: Negli animali carnivori, leone, tigre, lupo, ecc... la mandibola inferiore si proietta in avanti rispetto la mascella superiore. Invece, nei vegetariani, come i montoni, le capre, le pecore ecc... è il contrario. Nell'uomo e nelle scimmie, la mandibola inferiore è dietro la mandibola superiore. è vero che vediamo uomini e donne che hanno la mandibola inferiore in avanti rispetto a quella superiore, ma, in quei casi, riconosciamo immediatamente un' anomalìa. 

	•	 Il movimento laterale della mandibola aiuta a masticare oggetti piccoli e duri. I carnivori sono privi della possibilità di questo movimento.

	•	La scimmia antropoide si piazza tra l'uomo ed i carnivori e non viceversa. In altri termini, l'uomo, come diceva Graham, è l'archetipo dei frugivori.

	•	In tutti i carnivori possiamo notare  canini lunghi, conici e taglienti, che possono introdursi in due solchi opposti che si trovano proprio per questo motivo. Inoltre si nota la fila di incisivi tra i canini e le due serie di denti con lo scopo evidente di tagliare e di bilanciare.

[image: ]Fig.3 Dentatura umana

 

 

 

 

	•	Canini e incisivi sono comunque  piccoli e non adatti a lacerare il cibo

	•	Molari sempre più piccoli  	

	•	Nell’uomo troviamo  denti “piatti” e smalto spesso per masticare cibi duri

[image: ] Fig.4 Sistema gastrointestinale umano

 

	•	La lunghezza dell’intestino dell’uomo, in rapporto alla lunghezza del tronco, e la sua forma con molte tasche e una superficie interna molto grande ci ricordano le caratteristiche di un animale frugivoro.

I seguenti dati di anatomia e fisiologia comparate sono stati tratti dal libro How Nature Cures (Come la natura cura), del Dr. Emmet Densmore (1892!!), e ampliati con alcune informazioni prese da Fruit and Bread (Frutta e pane) di Gustav Schlikeysen (Germania). 

Il lettore non avrà che da esaminare le apparenze anatomiche e fisiologiche, poste in dettaglio, per essere pienamente convinto che il corpo dell'uomo si colloca nella stessa categoria di quello dei primati (scimmie, ecc.), e pertanto non è un carnivoro perchè appartiene alla categoria dei granivori frugivori. 

Dopo aver passato in rassegna queste nozioni vediamo ora come dovrebbe essere impostata una corretta e fisiologica “piramide alimentare”:

[image: ]Fig.5Piramide alimentare
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I SISTEMI TAMPONE NEL SANGUE

Il pH arterioso sistemico viene regolato e mantenuto costante grazie a dei sistemi, detti SISTEMI TAMPONE, che sono dovuti alla presenza di sostanze chimiche nel sangue che possono "tamponare" cioè intervenire per correggere il disequilibrio che nel frattempo si sta creando.

 

1. fosfati bimetallici/monometallici (potere tampone delle ossa)

2. acido carbonico/bicarbonato

3. acidi organici deboli ( Aspartico; Glutammico)

4. proteine plasmatiche/proteinati 

5. emoglobina/emoglobinati

6. ossiemoglobina/ossiemoglobinati

 

In un organismo i carichi acidi vengono smaltiti dai vari sistemi tampone con le seguenti percentuali:

 

	•	15-30%  viene tamponato dal sangue;

	•	20-25%  viene tamponato dal sistema acido carbonico/bicarbonato nei              liquidi extracellulari;.

	•	50%  c.ca viene tamponato all’interno delle cellule.

 

 

NOTA:OGNI SISTEMA TAMPONE È DOTATO DI ATTIVITÀ

NEUTRALIZZANTE AD UN PRECISO INTERVALLO DI pH

 

 

Vediamo nel dettaglio il funzionamento dei principali tamponi dell’organismo:

 

 

 

1. fosfati bimetallici /monometallici  (potere tampone delle ossa)

 

Il fosfato di Calcio (idrossiapatite) presente nelle ossa costituisce il principale

sistema tampone dell’urina e la sua azione è maggiormente importante in

presenza di un’acidosi prolungata.

Questo sale, normalmente insolubile a pH fisiologico, viene reso solubile se il

pH diminuisce.

Ciò fa sì che le % di Calcio e Fosfato in circolo aumentino per compensare

l’utilizzo della riserva alcalina disponibile e far fronte all’acidosi ematica (calo di pH).

A livello ematico costituisce l’1-5% delle capacità tampone totali.

Più l’invasione degli acidi è massiccia, più l’organismo subisce una

deplezione di Calcio e fosfati a danno dei denti e del sistema scheletrico.

 

Il ruolo di questo tampone è molto importante nell’ambito delle patologie

osteoarticolari in quanto l’anossìa dei tessuti che le caratterizza incrementa i
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